
Presente e Futuro della Cassa 
Nazionale di Previdenza e Assistenza 
a favore dei Dottori Commercialisti 

Catania 12 dicembre 2012 
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Dott.ssa Maria Luciana Fragalà 
Delegato CNPADC Ordine di Catania 



Le Prestazioni Assistenziali della 
CNPADC 

a cura di Maria Luciana Fragalà 
Delegato Cnpadc Ordine di Catania 
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PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 
• Caso di Gravidanza 

• Aiuto economico in caso di bisogno 

• Borse di studio 

• Assegno genitori di figli portatori di handicap 

• Rimborso spese funebri 

• Rimborso spese case di riposo 

• Rimborso spese per assistenza infermieristica 

• Premi 
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Caso di Gravidanza 

INDENNITA’ DI MATERNITA’ 
 

    Diritto ad un’indennità per un periodo di cinque 
mesi – dai due mesi antecedenti il parto ai tre 
mesi successivi, riconosciuto a tutela delle 
Dottoresse Commercialiste libere professioniste. 

 
    Medesima tutela è  estesa ai casi di adozione o 

affidamento. 
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Indennità di Maternità 
     Spetta alle Dottoresse iscritte alla Cassa, in possesso della P.Iva  ed 

iscritte  all’Albo professionale, nel periodo indennizzabile. 
 
     Si  calcola in base al reddito professionale percepito dalla avente 

diritto nel secondo anno precedente a quello dell’evento 
 
     E’ pari ai cinque dodicesimi dell’80% di tale reddito. 
 
     L’importo dell’indennità  non può essere inferiore ad un importo 

minimo fissato annualmente né superiore ad un importo 
massimo, pari a cinque volte l’indennità minima.  
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Indennità di Maternità 

    Esempio: se l’evento avviene nell’anno 2011 e 
il reddito professionale è pari ad Euro 35.600 - 
come da dichiarazione fiscale 2010, periodo 
d’imposta 2009 - l’indennità ammonterà  ad 
Euro 11.866,67. 

   (Euro 35.600,00 x 80% = Euro 28.480,00 : 12 x 
5=Euro 11.866,67) 
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Indennità di Maternità 
   Per richiedere l’indennità di maternità:  
 
     presentare domanda d’indennità di maternità con i relativi 

allegati, a partire dal settimo mese di gravidanza e 
comunque entro il termine perentorio di 180 gg. dalla data 
del parto. 

 
     è disponibile il servizio on line DIM di Domanda d’Indennità 

di Maternità. 
    
     è possibile inoltrare la domanda alla Cassa mediante 

raccomandata. 
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Interruzione della Gravidanza 

    L’indennità per interruzione della gravidanza 
rientra nell’ambito della tutela della 
gravidanza a copertura del’intero periodo,  

   dal giorno d’inizio fino alla conclusione di 
gestazione pre-parto. 

 
Il diritto all’indennità opera con diverse 
modalità a seconda del periodo in cui è 
avvenuta l’interruzione di gravidanza.  
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Interruzione della Gravidanza 

•  In caso di aborto anteriore  al terzo mese di gravidanza, cioè 
entro il 60° giorno dalla data d’inizio della gravidanza, l’indennità è 
riconosciuta se la richiedente, ancorché non iscritta alla Cassa, ne 
abbia inviato regolare richiesta  tre mesi prima del verificarsi 
dell’interruzione della gravidanza.  
 

• In caso di aborto tra il terzo e il sesto mese di gravidanza, cioè dal 
61° giorno di gravidanza fino al termine del 6° mese. 
 

• In caso di interruzione della gravidanza successivamente al sesto 
mese di gravidanza, cioè dall’inizio del settimo mese fino al 
termine della gestazione.  
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Interruzione della Gravidanza 
Aborto anteriormente al terzo mese di gravidanza 

    Spetta un contributo fisso, a prescindere dal 
reddito dichiarato, pari ad 1/5 dell’importo 
minimo dell’indennità di maternità previsto per 
l’anno in cui è avvenuta l’interruzione di 
gravidanza.  

 

    Esempio: aborto verificatosi nel 2011, indennità 
spettante pari a Euro 925,39 (Euro 4.626,96 / 5). 
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Interruzione della Gravidanza 
Aborto tra il terzo e il sesto mese di gravidanza 
     Spetta un contributo pari all’80% di 1/12 del reddito 

professionale che  risulta dalla dichiarazione relativa 
all’anno precedente l’interruzione.  

 
     Esempio: aborto verificatosi nel 2011, con reddito 

professionale dichiarato nell’anno 2010, periodo d’imposta 
2009, pari a € 50.000, indennità spettante pari a € 3.333,34  
(€ 50.000,00 x 80% / 12). 

 
     L’indennità  non può essere inferiore ad € 925,39 per   

l’anno 2011  né superiore ad € 4.626,96. 
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Interruzione della Gravidanza 

Interruzione della gravidanza successivamente al 
sesto mese di gravidanza 

     Spetta un contributo pari all’indennità di 
maternità, ovvero  pari ai 5/12 dell’80% che 
risulta dalla dichiarazione relativa  all’anno 
precedente l’interruzione. 

    Esempio: Evento verificatosi nel 2011, con reddito 
professionale dichiarato nell’anno 2010 pari a € 
50.000, indennità spettante pari a € 16.666,67.  
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Interruzione della Gravidanza 
    Per richiedere l’indennità di interruzione della gravidanza: 
 
     presentarne apposita domanda con i relativi allegati, entro il 

termine perentorio di 180 gg. dalla data dell’evento. 
 
    è disponibile il servizio on line DIM di Domanda d’Indennità di 

Maternità. 
 
    è  possibile inoltrare la domanda alla Cassa mediante PEC 

(servizio.supporto@pec.cnpadc.it)  
 
     è possibile spedire raccomandata 
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Aiuto economico in caso di bisogno 

     E’ una prestazione erogata dalla Cassa 
all’iscritto, o ai suoi familiari, che si trova  in 
uno stato di bisogno a seguito del verificarsi 
di eventi con particolare incidenza sul 
bilancio familiare. 
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Aiuto economico in caso di bisogno 
A Eventi straordinari dovuti a caso fortuito o forza maggiore con rilevante 

incidenza sul bilancio familiare che espongano il richiedente a spese non 
ordinariamente sostenibili. 

B  Interruzione, superiore a 3 mesi, dell’attività professionale per malattia 
per il Dottore Commercialista iscritto da 3 anni, non pensionato. 

C  Sostenimento di spese non rimborsabili o indennizzabili per intervento 
chirurgico e relativa degenza per il Dottore Commercialista iscritto da 
almeno 3 anni, che non abbia potuto esercitare per almeno 3 mesi. 

D  Decesso dell’iscritto o pensionato che abbia procurato gravi difficoltà 
finanziaria al coniuge superstite e figli minori o maggiori inabili. 

E  Per particolari fattispecie non rientranti nelle casistiche sopra descritte, il 
Consiglio di Amministrazione può ugualmente disporre un intervento 
economico ritenuto adeguato al singolo caso. 
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Aiuto economico in caso di bisogno 

   Il CDA  è competente  ad accertare la 
sussistenza dello stato di bisogno e alla 
determinazione  dell'importo da erogare, ad 
eccezione dell'evento sopra indicato alla 
lettera b, delegato al Direttore Generale, la 
cui misura è determinata tenendo conto del 
periodo di interruzione dell' attività 
professionale e del reddito professionale 
dichiarato. 
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Aiuto economico in caso di bisogno 
La richiesta di intervento economico può essere 

presentata da: 

• iscritto alla Cassa al 31 dicembre dell’anno 
precedente quello di competenza dell’erogazione 
( comunque alla data della richiesta); 

• pensionati Cassa; 

• familiari degli iscritti o dei pensionati Cassa, 
intendendosi tali il coniuge, parenti in linea retta 
di 1° grado, conviventi ed a carico.  
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Aiuto economico in caso di bisogno 
Per richiedere il contributo economico 
     presentare domanda in forma libera, entro 2 anni dalla data 

dell’evento  
 

La domanda dovrà essere il più possibile descrittiva dell’evento 
generatore dello stato di bisogno, corredata da: 

• documento di riconoscimento del richiedente; 
• stato di famiglia; 
• documentazione medica; 
• documentazione relativa alle spese sostenute; 
• dichiarazione di consenso al trattamento dei dati sensibili; 
• copia delle dichiarazioni dei redditi presentate nell’anno 

precedente l’istanza da tutti i componenti il nucleo familiare. 
 

18 

Dott.ssa Maria Luciana Fragalà 
Delegato CNPADC Ordine di Catania 



Borse di studio 

    E’ il contributo a favore dei Dottori 
Commercialisti e/o dei figli di Dottori 
Commercialisti, iscritti alla Cassa, per 
sostenere studi e corsi di specializzazione 
professionale. 
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Borse di studio 

Borsa di studio a favore dei figli di Dottori 
Commercialisti 

 

   Spetta al figlio del Dottore Commercialista 
regolarmente iscritto alla Cassa o titolare di 
pensione erogata dalla Cassa, o aventi titolo, 
in caso di morte dell'iscritto o pensionato, 
alla pensione indiretta o di reversibilità 
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Borse di studio 
Importi 
• € 1.500 per l’esame di scuola media inferiore; 
• € 2.000 per ciascun anno scolastico di scuola media 

superiore; 
• € 2.500 per l’esame di maturità; 
• € 3.500 per ciascun anno accademico universitario. 
 
Per quanto riguarda i master, è previsto  un  rimborso 

delle spese sostenute fino ad un massimo di € 2.000 
per corsi tenuti da Università e fino a €3.000 per corsi 
tenuti da strutture private. 
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Borse di studio 
Borsa di studio a favore del Dottore Commercialista 

 

 Spetta al Dottore Commercialista iscritto alla Cassa 
al 31 dicembre dell’anno precedente la richiesta 
del contributo; 

  con almeno 3 anni di anzianità prima dell’inizio del 
corso di studio della formazione; 

 non  titolare di pensione e non abbia beneficiato di 
altri sussidi per il medesimo corso. 
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Borse di studio 

Importi 
Fino ad un massimo di € 2.500 o comunque fino a 

concorrenza delle spese sostenute documentate, laddove 
inferiori all’importo massimo erogabile. 

 
L’ assegnazione delle borse di studio – sia per i figli di Dottore 

Commercialista sia per il Dottore Commercialista – è 
effettuata in base a criteri reddituali, modulati secondo la 
composizione del nucleo familiare e, per quanto riguarda 
gli studenti, a parità di reddito in base a criteri di merito 
(votazione scolastica). 
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Borse di studio 

Requisiti specifici e modalità di conseguimento 
delle borse di studio sono indicati ogni anno 
(generalmente nel mese di dicembre) nei 
relativi bandi di concorso, pubblicati sul sito 
web www.cnpadc.it. 

 
L’interessato può presentare la domanda in forma 
libera, insieme alla documentazione richiesta, nei 
termini fissati dal bando di concorso. 
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Genitori di figli portatori di handicap 

   E’ l’assegno  erogato ai Dottori 
Commercialisti, iscritti alla Cassa, con 
figli portatori di handicap. 
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Genitori di figli portatori di handicap 
Spetta  
• ai Dottori Commercialisti, genitori di figli portatori di 

handicap, iscritti alla Cassa da almeno 5 anni; 
• ai Dottori Commercialisti iscritti alla Cassa in data 

antecedente al riconoscimento dell'handicap da parte 
della Commissione medica, con età inferiore a 35 anni 
al momento della presentazione della domanda. 

• ai pensionati Cassa, genitori di figli portatori di 
handicap; 

• al coniuge superstite dell'iscritto/pensionato Cassa 
• ai portatori di handicap, orfani di iscritti alla Cassa. 
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Genitori di figli portatori di handicap 
    

    L’assegno ha un importo fisso annuale pari a  

   € 5.200 e la decorrenza è fissata al 1° gennaio 
dell’anno della richiesta.  
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Genitori di figli portatori di handicap 

 Per conseguire l’assegno per genitori di figli 
portatori di handicap 

 

   presentare l'apposita domanda, tramite PEC 
(servizio.supporto@pec.cnpadc.it)     o 
raccomandata con la relativa documentazione. 
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Rimborso spese funebri 
 

   E’ l’assegno di partecipazione alle spese 
funerarie - purché documentate – erogabile 
in caso di decesso dell’iscritto alla Cassa, del 
pensionato Cassa o dei familiari. 
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Rimborso spese funebri 
 

Spetta: 
• All’iscritto o pensionato Cassa in caso di decesso 

del coniuge, dei figli o dei genitori, purché inseriti 
nel nucleo familiare del richiedente e fiscalmente 
a carico 

 
• Al coniuge e ai figli superstiti titolari del diritto 

alla pensione indiretta o di reversibilità, in caso di 
decesso dell’iscritto o del pensionato Cassa. 
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Rimborso spese funebri 

 Il contributo è riconosciuto se il reddito imponibile del 
nucleo familiare del richiedente, dichiarato nell’anno 
precedente l’istanza, non superi: 

€ 35.000 per il richiedente unico componente del proprio 
nucleo familiare; 

€ 45.000 per più componenti il nucleo familiare del 
richiedente. 

• Fino € 2.000 di contributo economico erogabile; 
• Fino €4.000, eccezionalmente, in caso di commorienza 

di più componenti il nucleo familiare dell’iscritto o 
pensionato Cassa. 
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Rimborso spese funebri 

Per richiedere il rimborso delle spese funebri 

 

    presentare, tramite PEC 
(servizio.supporto@pec.cnpadc.it) o 
raccomandata, l’apposita domanda con la 
relativa documentazione delle spese, entro 
due anni dall’evento. 
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Rimborso spese case di riposo 

 
   E’ il contributo in favore dei propri pensionati, 

per il rimborso delle  spese di ospitalità in 
case di riposo, sia pubbliche che private. 
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Rimborso spese case di riposo 

 Spetta: 
ai pensionati Cassa e ai coniugi superstiti che 
sostengano, a proprio carico, la retta per 
l’ospitalità in casa di riposo, senza alcun 
rimborso da parte di altri enti assistenziali 
pubblici o privati. 
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Rimborso spese case di riposo 
 

Per aver diritto all’intero contributo  

  il reddito complessivo dichiarato dal nucleo 
familiare non deve superare  

€ 39.000 se il richiedente è persona 
autosufficiente  

€ 49.000 se persona non autosufficiente. 
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Rimborso spese case di riposo 

 Il contributo massimo concesso dalla Cassa 
ammonta a: 

€ 750 mensili se il richiedente è autosufficiente; 

€1.584 mensili se il richiedente è persona non 
autosufficiente. 
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Rimborso spese case di riposo 

 Requisiti specifici e modalità di conseguimento del 
contributo per spese di ospitalità in casa di riposo 
sono indicati ogni anno (generalmente nel mese 
di dicembre) nel relativo bandi di concorso, 
pubblicati sul sito webwww.cnpadc.it. 

 
L’interessato può presentare la domanda in forma 
libera, insieme alla documentazione richiesta, nei 
termini fissati dal bando di concorso. 
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Rimborso spese per assistenza 

infermieristica domiciliare 
     E’ il rimborso che la Cassa riconosce per le 

spese documentate sostenute per 
l’assistenza infermieristica domiciliare a 
seguito di malattia o infortunio. 
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Rimborso spese per assistenza 
infermieristica domiciliare 

 Spetta: 

• agli iscritti Cassa, 

• ai pensionati, 

•  al coniuge ed ai figli, aventi titolo ai 
trattamenti pensionistici  
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Rimborso spese per assistenza 
infermieristica domiciliare 

 Condizioni: 
• Le  spese sostenute per l’assistenza infermieristica 

domiciliare devono essere prescritte da sanitario e 
praticata da personale infermieristico qualificato 

• Fino a € 500 di rimborso mensile per un periodo 
massimo di 6 mesi. 

•  il reddito imponibile del nucleo familiare del 
richiedente, dichiarato nell’anno precedente l’istanza, 
non superi i limiti riportati nella seguente tabella 
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Rimborso spese per assistenza 
infermieristica domiciliare 

 ANNO DI PRESENTAZIONE 
DOMANDA 

Unico componente Nucleo 
Familiare 

Più componenti nucleo 
familiare 

2008 26.954,66 35.580,15 

2009 27.655,49 36.505,24 

2010 28.236,26 37.271,86 

2011 28.490,39 37.607,31 

2012 29.088,69 38.397,07 
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Rimborso spese per assistenza 

infermieristica domiciliare 
 Per richiedere il rimborso delle spese 

infermieristiche sostenute 
 
 presentare domanda in forma libera con i relativi 

allegati e la documentazione fiscale attestante la 
spesa sostenuta, entro il termine tassativo di 12 
mesi dalla cessazione dell’assistenza 
infermieristica. 
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Premi 
    E’ il riconoscimento della Cassa a favore degli 

iscritti, pensionati e dei familiari superstiti che 
si siano distinti per particolari meriti o 
benemerenze professionali, culturali o di 
elevato valore civile, etico ed umano. 

 
Il Premio è pari ad un importo di Euro 5.200 o 
multiplo di esso. 
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Grazie per l’attenzione! 
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